
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE PER IL TRIENNIO 2022/2024 

Piano Operativo del Lavoro Agile per l’anno 2022 per il triennio 2022/2024 

Con la legge 7 agosto 2015, n. 124 di “delega al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche” il legislatore ha inteso promuovere la conciliazione dei tempi di vita 

e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche. 

 

La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3/2017 reca gli indirizzi per l’attuazione dei 

commi 1 e 2, dell’art. 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 e informa che le amministrazioni pubbliche 

devono adottare misure organizzative volte a fissare obiettivi per l'attuazione del 

telelavoro e di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa attraverso 

il “lavoro agile” che permettano, entro determinati parametri, ai dipendenti, ove lo richiedano, di 

avvalersi di tali modalità, garantendo agli stessi di non subire penalizzazioni ai fini del riconoscimento 

di professionalità e della progressione di carriera. 

L’adozione delle predette misure organizzative e il raggiungimento degli obiettivi indicati  

costituiscono oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance 

organizzativa e individuale all'interno delle amministrazioni pubbliche.  

La situazione emergenziale dovuta alla pandemia da Covid19 ha contribuito ad accelerare il processo 

di sviluppo della disciplina e dell’attuazione dello strumento del lavoro agile nella Pubblica 

Amministrazione. Sul punto si ricorda il D.L. 17 marzo 2020, n.18, convertito nella legge 24 aprile 

2020, n.27. 

Nel periodo “pre-pandemico” il Comune non si era mai dotato né di un regolamento sul lavoro da 

remoto od agile. 

Con la fine del periodo emergenziale riferito alla pandemia da Covid 19 al 31/03/2022, la modalità 

ordinaria è tornata ad essere il lavoro in presenza.  

Tuttavia l’emergenza epidemiologica ha portato al superamento del regime sperimentale del lavoro 

agile nella pubblica amministrazione e all’introduzione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile 

(POLA), previsto dalla legge 14, comma 1, delle Legge 124/2015, come modificato dall’art.263, 

comma 4 bis, del Decreto Legge34/2020, convertito con modificazioni dalla Legge 77/2020. 

 

In base al citato art. 263 “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, 



sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del 

documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  

Successivamente, l’art. 263 in esame è stato modificato dall’art. 11-bis del D.L. n. 52/2021, stabilendo 

che lo stesso si applica ad almeno il 15 per cento dei dipendenti, e in assenza di tale strumento 

organizzativo, si applica ugualmente alla stessa percentuale di dipendenti che lo richiedano. 

Con il D.L. n. 80/2021 il POLA entra a far parte del PIAO (Piano integrato di attività e di 

organizzazione). In questa fase di trasformazione quindi vengono per il 

momento e di seguito indicati i principi fondamentali. 

Il 29 luglio scorso è stato sottoscritto l'Accordo stralcio sul lavoro agile e altre forme di lavoro a 

distanza - personale non dirigente del Comparto unico della Regione Friuli Venezia Giulia. 

Il predetto accordo specifica che sarà l’Amministrazione, previo confronto con le organizzazioni 

sindacali, a definire i criteri di priorità per l’accesso a questa modalità di lavoro flessibile, con 

l’obiettivo di conciliare le esigenze di benessere dei lavoratori con il miglioramento dei servizi 

pubblici e le esigenze dell’Ente. Questo obiettivo è determinante anche ai fini della valutazione del 

risultato raggiunto dai Responsabili coinvolti, seguendo canoni di efficienza e di efficacia. 

L'accordo si applica al personale, escluso quello dell'area contrattuale della dirigenza, con rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato o determinato delle amministrazioni ed enti facenti parte del 

comparto ed è un contratto di primo livello a cui deve seguire, come indicato nell'articolo 5, l'accordo 

individuale fra la parte datoriale e il dipendente.  

L’amministrazione comunale, pertanto, disciplinerà il lavoro agile con apposito regolamento che 

definirà anche lo schema di accordo individuale e le informative necessarie in conformità all’accordo 

stralcio sopra citato e ai seguenti criteri: 

Ogni lavoratore può chiedere l'accesso al lavoro agile; le esigenze di servizio sono valutate dal 

responsabile così come il calendario di fruizione delle giornate di lavoro deve essere concordato 

preventivamente con lo stesso responsabile, di regola su base mensile, fatte salve possibili variazioni 

per esigenze legate alla cura dei minori. Le modalità di svolgimento del lavoro, da casa o da altro 

luogo prescelto dal lavoratore, sono definite all'interno di un accordo individuale della durata 

massima di un anno, rinnovabile. Il dipendente che svolge la prestazione in modalità agile è tenuto 

ad elaborare un report delle attività svolte da remoto, a cadenza giornaliera, settimanale o mensile 

secondo le indicazioni del proprio responsabile, che devono essere specificate nell'accordo. Il 



responsabile ha la facoltà di richiedere la presenza in sede del dipendente e di modificare 

unilateralmente le date definite per il lavoro agile in qualsiasi momento per esigenze di servizio 

straordinarie e non preventivabili che dovranno essere comunicate al lavoratore almeno un giorno 

prima. 

 

Al lavoratore in modalità agile è garantita una fascia di inoperabilità; durante tale fascia oraria al 

lavoratore non può essere richiesta alcuna prestazione lavorativa, né la lettura delle email, né la 

risposta alle telefonate e ai messaggi o l'accesso e la connessione al sistema informativo 

dell'Amministrazione. Tale fascia comprende il periodo di undici ore di riposo consecutivo previsto 

dalla legge, a cui il lavoratore è tenuto, e ricomprende in ogni caso il periodo notturno che va dalle 

22 alle 6 del mattino del giorno successivo. La fascia di attività standard per il lavoro agile va dalle 

7.30 alle 19.30; è la fascia nella quale si colloca l'orario di lavoro di ciascun dipendente nella giornata 

di lavoro agile, secondo il profilo orario di ognuno. Nel corso dell'orario di lavoro svolto in modalità 

agile, il dipendente deve garantire una fascia di contattabilità dalle ore 10 alle ore 12, durante la quale 

deve rendersi prontamente reperibile nel caso sia contattato dall'ufficio telefonicamente o via mail. 

Sono fatte salve eventuali diverse determinazioni stabilite in sede di contrattazione sindacale di primo 

livello. 


